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Il Consiglio 
della Nato 

discute 
oggi sui 
rapporti 
est-ovest 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La decisione 
di dotare la NATO del sistema 
di « aerei spia > AWACS, pre
annunciata nella giornata di 
marta», è stata adottata uffi
cialmente ieri mattina, al ter
mine della riunione del Comi
tato dei piani di difesa della 
NATO, a cui partecipano i 
ministri della difesa dei tre
dici Paesi che fanno parte 
del sistema militare integrato 
atlantico. Si tratta di una de
cisione che da tre anni divi
deva i Paesi della NATO, ten
tennanti fra le pressioni ame
ricane e le preoccupazioni per 
la spesa supplementare da 
far gravare sui loro bilanci 
interni. Alla riunione non par
tecipavano la Francia e l'Islan
da che non fanno parte del si
stema militare della NATO. 

Come accennavamo ieri, il 
sistema AWACS è in sostanza. 
come dice il suo nome (Air-
borne Warning and Control 
System), un apparato di «al
larme e controllo t. o in pa
role più semplici un grosso 
sistema di aerei spia. Si trat
ta di una flotta di diciotto 
« radar volanti >. montati su 
aerei appositamente attrezza
ta' con una cupola piena di ap
parecchi elettronici. I radar 
di cui sono equipaggiati i 18 
aertl hanno una potenza tale 
da « vedere > tutto ciò che 
avviene a terra fino a 400 
chilometri di distanza. Essi 
saranno impiegati sulle fron
tiere dei paesi del Patto di 
Varsavia, con base a Teveren 
nella Repubblica Federale te
desca.' ed owieranno. appun
to. nell'azione dì spionaggio 
verso i paesi orientali, all'in
conveniente che presentano le 
80 stazioni radar della NATO 
a terra, sempre sui confini 
dei paesi dell'est-europeo, quel
lo di ciò di avere una visione 
« limitata » a causa della cur
vatura terrestre. ,. • 

Per questo grosso apparato 
di spionaggio militare i 13 pae-
sr" della NATO" speìldefanTfo' 
in tutto — come abbiamo già 
riferito — una somma di 1.5 
miliardi di dollari: ' l'Italia 
parteciperà con 102 milioni di 
dollari (circa - 90 miliardi di 
lire) in dieci anni. Al proget
to. secondo le ultime informa
zioni. non partecipa la Fran
cia. che m un primo tempo 
aveva mostrato interesse a di
venirne. se non promotrice, 
almeno « cliente >; il governo 
di Parigi sembra invece vo
glia ora riservare la grossa 
torta della commessa per gli 
aerei spia all'industria aero
nautica francese, come del 
resto hanno fatto gli inglesi 
che si sono dotati di un Io 
ro proprio sistema di aerei 
Nimrod. 

La riunione del Comitato 
dei piani di difesa si è svolta 
nel corso della « settimana 
atlantica > invernale, aperta 
lunedì con la riunione dell'Eu-
rogruppo (i ministri della Di
fesa dei paesi NATO dell'Eli 
ropa). e continuata martedì 
con il rituale esame del rap
porto di forze fra occidentali 
e Patto di Varsavia in Europa. 

La parte più importante del
la e settimana » si apre oggi 
con la riunione del Consiglio 
NATO, che comprende tutti e 
15 i ministri degli esteri del
l'alleanza. A questo livello ci 
si aspetta una discussione sui 
principali temi della politica 
internazionale: oltre ad una 
informazione del segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
sullo stato del negoziato SALT 
per la limitazione degli arma
menti strategici e sull'altra 
trattativa per la riduzione bi
lanciata delle forze in Europa 
(MBFR). si dovrebbe avere 
una discussione su temi come 
il Medio Oriente, le forniture 
occidentali di armi alla Cina. 
i risultati dell'ultima riunione 
del Patto di Varsavia (con 
uno sguardo di particolare in
teresse alla posizione rome
na). la situazione interna in 
Turchia. 

Gli europei non mancheran
no con molta probabilità di 
chieder conto al segretario di 
Stato sulla posizione del pre 
siderite Carter in materia di 
riduzione delle spese militari 
USA: il fatto che. dopo aver 
vinto le resistenze degli allea
ti europei e aver strappato 
loro un impegno ad aumen
tare del 3 per cento i bilanci 
militari, ora siano proprio gli 
USA a fare marcia indietro. 
evidentemente non va giù a 
molti governi europei, che 
hanno dovuto vincere resisten 
ze interne notevoli, in un mo
mento di acuta crisi econo
mica. per ottenere dai rispet-
tivi parlamenti un voto favo 
revole all'aumento delle spese 
militari. 

V. V« . 

Preoccupato 
rapporto 

di un 
esponente 

eritreo 
ieri a Roma 

ROMA — Alla presenza di 
parlamentari e di rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali italiane si è svolta 
ieri mattina nella sede della 
Federazione sindacale unita
ria una conferenza stampa 
del Fronte popolare di libe
razione dell'Eritrea (FPLE). 

Ermias Debesai. membro 
del CC del FPLE. ha illustra
to la drammatica realtà che 
sta vivendo il popolo eritreo 
davanti alla massiccia offen
siva etiopica appoggiata, ha 
ripetuto, da forze sovietiche. 
L'URSS, ha aggiunto Ermias 
Debasai., ha deciso di inter
venire direttamente il 18 no
vembre allorché si è dimo
strata l'incapacità dell'eserci
to etiopico di portare a ter
mine da solo la « soluzione 
militare >. Egli ha quindi par
lato di t diversi generali e al
cune centinaia di esperti mi
litari sovietici che hanno il 
compito di dirigere e coordi
nare la guerra a tutti i livel
li. Centinaia di soldati sovie
tici — ha aggiunto — parte
cipano in prima linea alle 
battaglie >. 
• Rispondendo alla domanda 
di un giornalista ha invece af
fermato che in questa secon
da offensiva « non è stata 
constatata la presenza cuba
na ». • 

In seguito all'offensiva e-
tiopica, ha affermato Ermias 
Debesai, migliaia di innocenti 
hanno perduto la vita. Egli 
ha portato i seguenti dati: 
154 - villaggi distrutti total
mente o in parte, centomila 
senzatetto, 4.700 morti e 8.000 
feriti tra i civili. « Il FPLE — 
ha precisato •— si trova di 
fronte ad un grave problema 
che -richiede una soluzione 
immediata. " cioè quello di 
salvare la vita di oltre cen
tomila persone che rischiano 
di morire di fame e di ma
lattia ». 

Sul piano militare ha an
nunciato che è stato respinto 
un tentativo etiopico di sbar
care sulla costa eritrea all'al
tezza di Marsa Gulbub. 
- Sul piano . politico Ermias 

Debesai ha, r£a{iito che per 
il FPLE la pace e uri obietti
vo strategico e che il Fronte, 
mentre s i . opporrà con tutte 
le sue forze alla nuova mas
siccia offensiva, è pronto in 
qualsiasi momento a negozia
re sulla base del principio 
dell'autodeterminazione e in 
termini già esposti nel passa
to: riconoscimento dei due 
fronti (FPLE e FLE) come 
legittimi rappresentanti del 
popolo eritreo e nessuna pre
condizione dalle due parti. 
Ha quindi dichiarato che la 
disponibilità etiopica al nego
ziato è solo una manovra tat
tica per guadagnare tempo e 
rafforzarsi militarmente. Ha 
citato a questo prcvosito la 
mediazione della RDT prima 
e di Sudan, Libia, Yemen del 
sud dopo, fallite perchè in
terrotte dalle offensive mili
tari etiopiche. Ermias ha 
quindi concluso facendo ap
pello alla solidarietà e dicen
dosi convinto che le forze 
democratiche e popolari del 
nostro paese possono svolge
re un ruolo importante. 

Nel corso della discussione 
hanno preso la parola anche 
alcuni parlamentari per de
nunciare il divieto della 
questura di Roma ad una 
manifestazione degli eritrei e 
di Torze politiche italiane 
prevista per oggi. Nell'espri-
mere questa protesta Fra-
canzani (DC). Codrignani 
(PCI. presciente della sezione 
italiana della Lega per i di
ritti dei popoli). Castellina 
(PDUP) hanno ribadito il di
ritto del popolo eritreo al
l'autodeterminazione. 

Castellina ha ricordato le 
difficoltà delle s tesse forze 
progressiste italiane davanti 
alla partecipazione dell'URSS 
che nel passato ha sostenuto 
le lotte di liberazione africa
ne. Fracanzani ha sottolinea
to in particolare che non c'è 
conflittualità tra il principio 
dcTintangihilità delle frontie
re e il diritto del popolo e-
ritreo all'autodeterminazione 
e che le stesse Nazioni Unite. 
nel 1950. riconobbero l'entità 
statale eritrea. Giancarla 

i Codrignani ha ricordato l'ap
pello della I-ega per i diritti 
dei popoli al pooolo e al go
verno cubani affermando che 
la risposta alla quale siamo 
di fronte non è quella che 
attendevamo, ed ha aggiunto 
che i gravi problemi interni 
dell'Italia non giustificano le 
assenze, la mancanza di co
raggio e non possono costi
tuire un al'bi davanti al ge
nocidio. 

Gabaglio. della federazione 
CGILCISLUIL. che presie
deva la conferenza stampa ha 
denunciato il diviato alla 
manifestazione degli eritrei 
ed ha annunciato che la Fe
derazione unitaria provinciale 
organizzerà essa in prima 
persona una manifestazione 
di solidarietà a sostegno invi
tando i Fronti eritrei e le 
forze democratiche italiane. 

gu. b. 

Prima positiva eco al Congresso della CGT 

Un nuovo dialogo sindacale in Francia? 
Problematica e aperta dichiarazione 
risposta all'appello sui temi dell'unità 

del segretario generale della CFDT, Edmond Maire, in 
lanciato alle altre Confederazioni dall'assise di Grenoble 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo il Congres
so della CGT a Grenoble qual
cosa si sblocca nel mondo 
sindacale francese, dove si 
era trasferita la polemica sul
le responsabilità della scon
fitta elettorale che divide i 
partiti di sinistra, con il ri
sultato di aggravare l'inco
municabilità tra le diverse 
organizzazioni sindacali. 

Rispondendo all'appello uni
tario lanciato dalla CGT a 
Grenoble il segretario gene
rale della CFDT, Edmond 
Maire, ha dichiarato ieri che 
la CGT ha compiuto « un pas
so importante di avvicina
mento », sicché la CFDT era 
pronta ad un incontro con 
essa « per riconoscersi in 

quella evoluzione, per appog
giarla arditamente senza te
mere un eventuale aumento 
della competitività ». 

Secondo Edmond Maire. 
non si tratta di accogliere 
la proposta relativa alla for
mazione di un Comitato na
zionale d'unità d'azione: le 
difficoltà che i sindacati fran
cesi incontrano per organiz
zare una unità d'azione < non 
derivano dall'assenza di uno 
strumento unitario, ma dalle 
divergenze sull'analisi della 
crisi, sui mezzi per affron
tarla e sulle priorità rivendi
cative ». Tuttavia, ha insistito 
Maire, annunciando appunto 
l'intenzione della CFDT di ri
prendere al più presto il dia
logo, « a Grenoble è acca

duto qualcosa di importante 
che ci riguarda profondamen
te: per la prima volta, la 
CGT ha ingaggiato un dibat
tito pubblico critico e auto
critico ». 

Si tratta di un processo ir
reversibile? Nessuno può sa
perlo. Ma la CFDT. a par
tire da questa novità, ha il 
dovere di ricercare con i 
compagni della CGT, e senza 
precipitazione e senza illusio
ni premature, ma con deter
minazione e costanza, tutte 
le possibilità di sviluppo di 
una azione unitaria attorno 
agli obiettivi che corrispon
dono al periodo attuale >. 

Edmond Maire, in prece
denza, aveva elencato un cer
to numero di aspetti nega

tivi del Congresso di Greno
ble: la polemica non sempre 
serena contro le posizioni del
la CFDT. certe scelte sul
l'Europa a suo avviso restrit
tive, passi ancora insufficien
ti verso l'autonomia e l'indi
pendenza dal PCF e per una 
più equilibrata rappresenta
zione delle varie correnti i-
deali che • compongono la 
CGT. assenza di autocritica 
sui limiti delle soluzioni pro
poste per fare fronte alla 
crisi. 

In fondo, ha detto il segre
tario generale della CFDT. 
bisogna avere il coraggio di 
analizzare le deficienze dei 
sindacati nel loro ruolo spe
cifico di forze capaci di ela
borare controproposte alle 

scelte governative se è vero 
che proprio queste deficienze 
(colmate alla meglio da una 
adesione acritica al program
ma comune) sono le stesse 
che hanno condotto i partiti 
di sinistra alla rottura. 

Questo detto — e dopo a-
vere sottolineato le responsa
bilità specifiche della CFDT 
nel periodo che precedette le 
elezioni — Edmond Maire ha 
tratto dal Congresso della 
CGT un bilancio tutto som
mato positivo e tale da per
mettere. come dicevamo al
l'inizio, la ripresa del dialogo 
sulla ricerca di nuove basi 
concrete per l'unità d'azione 
sindacale. 

a.p. 

Dopo la vittoria elettorale 

Luis Herrera Campins 
sulle relazioni 

tra Venezuela e Italia 
Intervista all'« ANSA » del nuovo virtuale presi
dente eletto - Ordaz ammette la sconfitta 

CARACAS — Luis Pinerua 
Ordaz, candidato del partito 
al governo nelle elezioni pre
sidenziali di domenica scor
sa ha ammesso di essere 
stato sconfitto e In un tele
gramma al suo principale av
versario. il social cristiano 
Luis Herrera Campins. egli 
si è congratulato con luì per 
la vittoria conseguita 

Luis Herrera Campins, che 
è virtuale presidente eletto 
del Venezuela, ha ieri affron
tato 11 tema dei rapporti con 
l'Italia. In una intervista 
concessa all'« ANSA ». egli ha 
auspicato un ulteriore svi
luppo in tutti i campi delle 
relazioni tra i due paesi e 
si è detto ottimista sul futu
ro dell'Italia. Herrera Cam
pins ha ricordato gli anni 
della dittatura di Perez Ji-

menez. durante 1 quali viss« 
in esilio a Roma 

A Herrera Cnmplns è sta
to anche chiesto un giudizio 
sugli ultimi avvenimenti po
litici in Italia. « Ho molta fi
ducia — ha detto — nella 
capacità critica del popolo i-
taliano, nella sua capacità di 
difendere la democrazia. I-
noltre ho molta fiducia nel
la Democrazia Cristiana e 
negli altri partiti democrati
ci italiani ». 

Il mio governo — ha det
to Herrera — si impegnerà. 
come quelli precedenti, a svi
luppare i rapporti con l'Ita
lia. « In ciò io avrò un van
taggio — ha aggiunto — so
no un buon conoscitore del-
l'itnlia e ho vissuto parte 
dei miei anni di esilio in que
sto paese, del quale conosco 
anche la lingua ». 
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Perfettamente armonizzata 
nelle dimensioni e nell'estetica, 
Il vantaggio dei sistemi 
«coordinati», costituito dall'in
sieme Giradischi + Amplifica
tore + 2 Casse viene qui 
spostato sulla omogeneità del 
Sistema «Sintoamplificatore:..-'.:'i 
+ Giradischi +2£asse» con il •* 
completaménto del registratore 
e con il relativo risparmio per 
un sintonizzatore a parte* *V 
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SYSTEM 5 : w;;-̂ ;";̂ : 
L'impianto base è composto da: 
SINTOAMPUHCATOflER 25 di 2x30 Watt RMS con distorsione inferiore allo 0,1%4 gam
me cTohda (FM-M-L-C) con preselezione 7 stazioni FM, sensibilità FM 1,5 JJV/300 o k 

GIRADISCHI PS 1010 con trazione a cinghia e testina magnetica SHURE M 75 per una 
risposta in frequenza da 20 a 20.000 Hz. ^: r ' : : ; ! : - " • : * 
2 CASSE ACUSTICHE a due vie a compressione rifinite^tn color, antracite da 50 Watt 
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Per completare il System 5 è disponibile il registratore CNF 300 ed ii mobile RACK 5 (Ut. 130.000 IVA inclusa). 
Ormai ottenebrato dalle «offerte» Lei forse non è più in grado di capire se quello che viene proposto o quello 
che vuote comperare, va bene per Lei. Allora perchè non si fida proprio di se stesso, per istinto? - ; . . 
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